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Domenica 3  III Dom Quaresima Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25 

 
Domenica 10  IV Dom Quaresima 2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 

 
Avvisi della settimana e oltre 

 
 

 

 

Domenica 3  III Domenica di Quaresima. Messe ore 10 e 19  
  50° Giornata di solidarietà con la chiesa di Iringa 

  Raccolta alimenti in chiesa (latte a lunga conservazione, zucchero, farina,   
  pasta, olio, tonno) 
  Dopo la S. Messa delle 10: prove del coro 
 

Martedì 5  in Cattedrale, a Bologna, ore 21, prima serata de “La formazione per la missione”: 
  Marco Tibaldi intervista il filosofo Roberto Mancini 
 

Giovedì 7 Ore 20.45: incontro dei catechisti del gruppo di II elementare 
 

Venerdì 8  III Stazione Quaresimale - ore 20.45, "Adorazione", presso Chiesa di S. Apollinare, 

Castelletto (confessioni dalle 20.15) 
 

Domenica 10 IV Domenica di Quaresima. Messe ore 10 e 19  
  Dopo la S. Messa delle 10: prove del coro 
  

 
Giovedì 14  in Cattedrale, a Bologna, ore 21, seconda serata de “La formazione per la missione”: 

Elisabetta Gandolfi intervista lo scrittore Alessandro Baricco 
 

Lunedì 18  ore 20.30, in parrocchia, incontro "Operatori di pace - racconti dall'Ucraina e dalla 
Palestina". Nella serata interverrà Corrado Borghi, volontario del Corpo non Violento di 
Pace, Operazione Colomba,  tornato da poco da un periodo in Ucraina; 

 Verrà inoltre presentato un video messaggio di Paolo Barabino, superiore della Piccola 
Famiglia dell'Annunziata, che da più di trent'anni è presente in Cisgiordania. 

 Due voci necessarie, per raccontare l'impegno silenzioso di chi da anni si impegna per 

costruire Pace. 
 

 

 

S. Messe e Intenzioni Speciali  

 

 

DO 

3 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:30 

19:00 

 

Rinaldi Elisa e 

Ernesto; Zacchi Vito; 

Tarozzi Ester 

Ma 

5 

Oratorio 18:30 Cazzola Delfina; 

Gheduzzi Gabriele; 

Stefani Nestore; 

Minelli Mauro; 

Francesco e Andrea 

Gi 

7 

Oratorio 18:30 Attilio Ospitali e 

Serra; fratelli 

Ramenghi; Rinaldi 

Giovanna e Vertieri 

Cesare; Bianca; 

 

Sa 

9 

Oratorio 10:00 Francesco Sekere e 

Ida Mandelli;Simoni 

Daniele; Fanti 

Giampaolo;Nobili 

Massimo 

DO 

10 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:30 

19:00 

 

Anna; Zanotti 

Guerrino 
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BENEDIZIONI PASQUALI 
Da martedì 12 marzo don Tommaso inizierà la visita alle famiglie in occasione della Pasqua. 

Sarà un momento importante di conoscenza, di incontro e di fede per la crescita dei rapporti 
comunitari. 

Quest’anno, vista la grandezza delle parrocchie, don Tommaso riuscirà a visitare solo una 
parte delle famiglie, di seguito trovate l’elenco delle vie in cui si recherà. Circa 10 giorni prima 

della visita verrà recapitato nelle buchette un avviso con indicato il giorno della benedizione 

pasquale. 
 

Angelelli, Borghetto di sopra, Borghetto di sotto, Borgo Romano, Carducci, Casini, Cerè, 
Circonvallazione Nord, Circonvallazione Sud, Contessa Matilde, De Amicis, De Maria, Fiorini, 

Gabella, Gandolfi, Garibaldi, Giovanni da Bazzano, IV Novembre, Kennedy, Marchesi, Matteotti, 
Mazzini, Minelli, Molino, Papa Giovanni XXIII,  Paradiso, Pertini, Provinciale Ovest, Resistenza, 

Ripa del Rivellino, Rocchi, S. Giobbe, Sentiero Canale, Termanini, Venturi, Zanasi 

 

 
Concludiamo la lettura del messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2024 

 

Cari fratelli e sorelle! 

È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per accogliere la 

Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del fratello ferito. L’amore di Dio e del 

prossimo è un unico amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne del 

prossimo. Per questo preghiera, elemosina e digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico 

movimento di apertura, di svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli attaccamenti 

che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si risveglierà. Rallentare e sostare, dunque. 

La dimensione contemplativa della vita, che la Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà nuove 

energie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: 

invece di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È questo il sogno di Dio, 

la terra promessa verso cui tendiamo, quando usciamo dalla schiavitù. 

La forma sinodale della Chiesa, che in questi anni stiamo riscoprendo e coltivando, suggerisce che 

la Quaresima sia anche tempo di decisioni comunitarie, di piccole e grandi scelte controcorrente, 

capaci di modificare la quotidianità delle persone e la vita di un quartiere: le abitudini negli acquisti, 

la cura del creato, l’inclusione di chi non è visto o è disprezzato. Invito ogni comunità cristiana a 

fare questo: offrire ai propri fedeli momenti in cui ripensare gli stili di vita; darsi il tempo per 

verificare la propria presenza nel territorio e il contributo a renderlo migliore. Guai se la penitenza 

cristiana fosse come quella che rattristava Gesù. Egli dice anche a noi: «Non diventate malinconici 

come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano» (Mt 6,16). 

Si veda piuttosto la gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si sprigioni quell’amore che fa 

nuove tutte le cose, cominciando dalle più piccole e vicine. In ogni comunità cristiana questo può 

avvenire. 

Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità smarrita avvertirà un 

sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come ai giovani che ho 

incontrato a Lisbona la scorsa estate: «Cercate e rischiate, cercate e rischiate. In questo frangente 

storico le sfide sono enormi, gemiti dolorosi. Stiamo vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. 

Ma abbracciamo il rischio di pensare che non siamo in un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, 

ma all’inizio di un grande spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare questo» ( Discorso agli 

universitari, 3 agosto 2023). È il coraggio della conversione, dell’uscita dalla schiavitù. La fede e la 

carità tengono per mano questa bambina speranza. Le insegnano a camminare e, nello stesso tempo, 

lei le tira in avanti. 
 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-universitari.html

